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Il comizio ad Urbino del compagno Claudio Verdini 

l ' U n i t à / domenica 13 giugno 1976 

Ad una DC senza proposte resta Dalla Provincia di Ascoli 
Incontro popolare con i compagni Bastianelli e Menzietti 

da usare solo l'anticomunismo 
« Lo scudo crociato ha detto no alla nostra offe rta di collaborazione e ha motivato il suo rifiuto 
con posizioni pretestuose e con toni addirittura quarantotteschi » - Il rischio di ingovernabilità, di 
cui parla la DC in caso di avanzata del PCI, sta proprio invece nel non cambiare lo stato di cose attuale 

un esempio di buongoverno 
A pochi mesi dal suo insediamento, la nuova Amministrazione di 
sinistra, con un forte impegno, è riuscita ad ottenere grossi 
risultati — L'intervento del presidente del Consiglio regionale 

Violenza politica 
e ordine pubblico 

I l nodo che più ilr.imm.ui-
rnnifiitc simuli /za la « r i - i in 
cui wrsa il no-t io pai'M- è l ' in­
treccili Ira li: finivi «lifficollà 
«loll'i'ciiiiiniiia e i continui al-
t inl i i l i al l 'ordine i l i inocral icn. 
Alla lacera/Jone «lei irssuto 
economico fa ri-contro lo -.fal-
ilaiiicnlii ilclla l i m a ili solida­
rietà Ira siati» e -ocielà r iv i le 
Milla liliale -i rotula l'unica 
pO"ihi l i là ili ordinata e demo­
cratica convivenza civile. 

I.e Iraniche sequenze dello 
.«•pici.ito disell i l i evcr-ivo fa*ci-
Ma rivelano chiaramente che —• 
>i tratti di as-as-inii di sco­
perta marca fa-ci-ta come è 
a\ vernilo u S e / / e , o di Mraj-i 
come ipiella di (Cerniva, r i \ e n -
(licita dalle Urinate ro-eu — 
c'è una orditura eversiva che 
pillila al col labo del pat'.-e e 
al rov i - l iamento delle istitu­
zioni democratiche. Tut t i av-
vertono chiaramente che sono 
mancale e mancano — nella 
azione di poverini — decise 
iniziative e pill i l i i l i r i fe r imen­
ti volli a seniifippere questa 
spirale c\ ersi va . 

(ibi dirige il par-i- doveva, 
fare tif i l i sforzo (ma non lo 
hanno mai fal lo, tantomeno da 
piazza Fontana ad oppi, i po-
vcrni a direzione de) per ac­
certare dove .-.OIIO, quante e 
qual i , le centrali (Icll'cvcrsio-
ne e del terrorismo, quali so­
no le fonti e i ranali di f inan­
ziamento, i settori di compli­
cità o anche di semplice lolle* 
rauza o inerzia al l ' interno dei 
«dipi dello slato; deve faro 
opni sforzo per individuare e 
colpire i mandanti , i finanzia­
tori , i respoiisahili dirett i di 
laute slrapi. 

Ciò che iiiappiormeute turila 
i cittadini non è tanto "ev i ­
dente iiiaiiircMazinuc di impo­
tenza dei pulililici poteri quan­
to. e soprattutto, il cospetto — 
se non addirittura la ri vela/ io­
ne — che tale impotenza non 
è il r i -ul lalo di una lolla con­
tro un nemico più forte dello 
sialo democratico, ma si piova 
ili coperture annidate in setto­
r i dei corpi dello stalo (sipnilì-
calivo e non certo occasionale 
l'approdo alle l i - lc neofasciste 
di due peuerali — ieri De Lo­
renzo, oppi Aliceli -— clic han­
no per Illuso tempo diretto i 
servizi seprel i ì . 

I l ' attraverso i punti di de­
bolezza. le zone di minor re­
sistenza che così inrvitahi l iuen-
te si creano nei settori prepo­
sti alla tutela dcl l 'onl ine de­
mocratico. che pa--.i anche 
l'ondata di cr iminal i tà comu­
ne fm.1 quante volle essa si 
mescola alla violenza fascista. 
quante volle i delitt i i l i mafia 
si sono intrecciali , specie nel 
nord del paese con le trame 
nere ! ) . 

I.a « nuova delinquenza » 
teorizzata anni or sono proprio 
«l.isli uffici del ministero del­
l ' Interno. si esalta in rapionc 
delle distorsioni e ilepli squili­
br i Hello sviluppo economico 
(emarginazione, disoccupazio­

ne, vita nelle baracche e ne-
pli agglomerali malsani delle 
anonime periferie, ecc.: a pio-
po-i lo, al ministero di (Giu­
stizia prevedono un ulteriore 
aumento dei reati contro il pa­
tr imonio. a causa ilell 'appra-
var.-i della r r i - i economica), 
ma fa affidamento anche, e 
principalmente, sul sen-o di 
spomculo dal quale possono 
c--ere prese le forze del l 'ordi­
ne (penso al brigadiere Sapo-
nara e al carabiniere Dejana 
a--a-- inal i anche es,i perché 
in servizio ili scoria al Procu­
ratore penerale (.'oro), sentii 
ili spomento che insorpe quan­
do, di fronte ai r i -chi e ai 
sacrifici ai quali sono e-po-
ste. na-re anche -oliatilo il co­
spetto che proprio in alcuni 
settori dei corpi dello -lato 
si manifestano atteppiame liti 
equivoci di fronte apli atten­
tati eversivi. Per affrontare 
que.-to a-pelto della cri - i mora­
le non servono leppi al l imi le 
delle parau/.ie di libertà (per 
•questo votamuvi contro la 
leppi: I feale) , ma occorrono 
chiare e corappiose scelle di 
fondo, in poche parole ima 
forte ispirazione e iniziativa 
antifascista nell 'azione ili po­
verini e di orientamento del 
quadro politico penerale. 

Dobbiamo ricordare clic i 
carabinieri che a Sezze non 
hanno arrestato, né insepolto 
Saccucci (loop che aveva spa­
ralo contro la fol la, lo vede­
vano protetto da un sottufficia­
le del S I I ) e per ili più cer­
tamente sapevano che, chia­
mato a rispondere di un pra-
\ i - - i m o attentato allo stalo de­
mocratico. culi si era salvalo 
dall 'arre-to prazie alla prote­
zione accordatagli con il voto 
del priippo parlamentare de. 
cioè del parlilo di poverini? So­
no siali malgoverno e corru­
zione. tolleranza o complicità 
con l'ever-ione fasci-la che 
hanno re-o sempre più debole 
lo stalo e hanno alimentalo 
l ' indifferenza, le chiu-ure in­
dividualistiche, le spjiiie cor­
porative. 

Tua seria ed efficace pol i t i -
• c i dell 'ordine pubblico richie­

de fiducia al l ' interno dei corpi 
ad e.--a prepo- l i : e inoltre fi­
ducia, e quindi collaborazio­
ne. Ira i ci t tadini , organizza­
zioni democratiche, politiche e 
'sindacali che li rappresentano. 
e apparali dello stato ad opni 
livello. 

l'er quc-lo -ialini profonda­
mente convinti che i l volo che 
chiediamo per il Partito co­
muni- la , per realizzare insie­
me con pli altri part i l i demo­
cratici e antifascisti, lina nuo­
va direzione polit ica, forte 
e autorevole per il più este-o 
consenso dei c i t tadini , offre 
sicura paranzia e certezza che 
i problemi dell 'economia, del 
lavoro e dell'occupazione po­
tranno I 'S Ì ITC affrontali e av­
viali a soluzione nella salva-
puardia dell 'ordine demorrati 
co e della civile convivenza. 

Gianfilippo Benedetti 

URBINO. 12 
Rilevante partecipazione 

della popolazione di Urbino 
al comizio del compagno 
Claudio Verdini, segretario 
regionale del PCI, in piazza 
della Repubblica, 

Sono iniziative politiche che 
si dispiegano ogni giorno 
con più intensità e che testi­
moniano l'esigenza e la vo­
lontà del PCI di estendere il 
suo contatto di massa con 
tutti i cittadini, i giovani, gli 
intellettuali, le donne in tutta 
la nostra zona. 

Ci vuole un confronto de­
mocratico e sereno. Nelle nu­
merose ed affollate tavole 
rotonde si dibattono e si di­
scutono i vari punti del no­
stro programma e la nostra 
proposta per un governo di 
largo consenso e comprenden­
te tutte le forze popolari 

Verdini ha approntato te­
mi importanti: dalla situa­
zione economica allo stato 
di disagno morale in cui si 
trovano molti giovani, dagli 
organi che — preposti alla 
difesa delle nostre istituzio­
ni repubblicane — sono inve­
ce .sempre meno difensori, 

« Ma alla proposta di go­
verno di unità democratica 
per risolvere lo stato di cri­
si del nostro paese — ha con­
tinuato Venerdì — la DC ri-
ponde «trio»; dice no alla no­
stra offerta di collaborazione. 
La DC motiva il suo riliuto 
con pretestuose posizioni. 
che spesso hanno anche toni 
quarantotteschi, senza tra 
l'altro presentare un proprio 
programma. La DC non vuole 
venire a confronti che sia­
no veramente di salvezza per 
l'Italia. Eppure questi toni 
accesi di rifiuto noi li ab­
biamo sentiti anche nella 
campagna elettorale per le 
amministrative. Poi. ad ele­
zioni avvenute, a voti scon­
tati. la DC non ha potuto faro 
a meno di misurarsi con gli 
elettori e con i comunisti. Il 
governo di intesa democrati­
ca della Regione Marche ne 
è un esempio ». 

« K' dunque alle masse po­
polari che la nostra proposta 
è rivolta, ha de»to ancora 
Verdini, perché insieme si 
avvìi un processo che ci fac­
cia superare l 'attuale mo­
mento di disgregazione. Il ri­
schio della ingovernabilità. 
di cui parla la DC in caso di 
avanzata del nostro partito. 
sta invece proprio nel non 
cambiare questo stato di 
cose ». 

«Naturalmente, noi comu­
nisti. ha concluso Verdini, pur 
consapevoli degli alti conscn 
si che vengono alla nostri 
proposta, non dobbiamo la­
sciare nulla di intentato sul 
piano delle iniziative in que­
sta campat'nn e'eM^r-'l •: ' 
dobbiamo mobilitarci ancora j 
di più. discutere, confrontarci. | 
lavorare cauillarmente. im- ! 
pegnarci sezione per sezione. 
giorno per giorno. senza ri­
sparmiare lavoro e sacrifici. 
per conquistare altri elettori 
in questo coìlesio senatoriale 
molto importante, per conqui­
stare più consenso, per lavo­
rare sempre più uniti e me­
glio sulla via del socialismo 
nel nostro paese ». 

Maria Lenti 

Nuove adesioni 
all'appello per 
il voto al PCI 

Altri intellettuali, docenti universitari e personaggi del 
mondo culturale hanno sottoscritto l'appello per il voto 
al PCI ne&> prossime elezioni. Dopo le adesioni di 
Paolo VolpomT Libero Bigiaretti. Ciò Pomodoro. Valeriano 
Trubbiani, Glauco Mauri, Giorgio Fuà ed altri — di cui 
abbiamo già dato notizia — registriamo oggi altri im-
l>ortanti impegni. Hanno sottoscritto l'appello in ordine 
di adesione: 

Bruno Fanesi, pittore; Libero Ferretti, pittore: Ma 
ria Lucchetti, ricercatore INRCA Ancona: Piero Galante, 
docente universitario Ancona; Tonino Curri, docente uni­
versitario Urbino: Girolamo Di Vanna, docente univer­
sitario Urbino; Maria Colantonio, docente universitaria 
Urbino; Gianni Schilardi, docente universitario Urbino; 
Alba Tontini, docente universitaria Urbino: Renato Raf­
faella docente universitario Urbino; Mario Sbriccoli. 
docente universitario Macerata; Roberto Orena, docente 
universitario Macerata; Massimo Brutti, docente univer 
sttario Macerata; Gabriella Santoncini. docente univer­
sitaria Macerata: Giorgio Pignotti. direttore Libreria 
Rinascita Ascoli Piceno; Luciano Alessandrini, chimico 
Cartiera Mondadori Ascoli Piceno; Antonio Bertolotto. 
architetto Ascoli Piceno; Emidio Angelini, fotografo d'ar­
te; Paolo Bonetti, insegnante Liceo Scientifico Fano; Ro­
berto Andreattini, docente Istituto Arte Ancona; Franco 
Ricci, neuropsichiatra Pesaro. 

I 

ASCOLI. 12. 
Mentre il fascista Almiran-

te parlava in piazza del Po­
polo a poche persone e con 
uno schieramento delle forze 
dell'ordine in assetto di guer­
ra. nella zona Filarmonici — 
il cuore del centro storico — 
in un clima di estrema sere­
nità e familiarità il presi­
dente del Consiglio regionale 
Bastianelli e il vicepresidente 
della Provincia Menzietti par­
lavano con i cittadini asco­
lani dei loro problemi e di 
come l'ente locale e la Re­
gione possano risolverli. 

Il compagno Menzietti — 
stimolato dalle domande dei 
cittadini — ha riportato la 
esperienza della Amministra­
zione provinciale che dopo il 
15 giugno viene amministra­
ta dalle forze della sinistra, 
comunisti e socialisti. Le dif­
ficoltà incontrate — ricondu­
cibili olla disastrata situa­
zione economica provocata 
dal malgoverno de e alla 
mancata emissione da parte 
dello Stato di 6 miliardi e 
mezzo alla Provincia — im­
pediscono di fare tutto ciò 
che si vorrebbe. 

C'è da dire però che laddo­
ve certi problemi sono vera­
mente importanti, si supera­
no gli ostacoli finanziari con 
una forte volontà politica. 
Un esempio viene dai proble­
mi del terremoto: in tre anni 
la DC non solo non ha speso 
una lira — su 4 miliardi solo 
uno ne ha utilizzato e male 
— ma ha dimostrato su que­
sto terreno tutto il proprio 
disinteresse e la propria inet­
titudine. Al contrario l'am­
ministrazione provinciale di 

sinistra, a pochi mesi dal 
proprio insediamento, con un 
forte impegno e con una for­
te azione unitaria in dire­
zione degli altri partiti de­
mocratici è riuscita ad ot­
tenere grossi risultati: una 
legge che stanzia un miliardo 
per l'assistenza ai senzatetto; 
oltre tre miliardi per il ri­
sanamento delle case terre­
motate e un miliardo per i 
mutui a tasso agevolato. 

Come nel corso del dibat­
tito, il presidente Bastianelli 
ha spiegato il significato del 
l'intesa politica raggiunta al­
la Regione: «Questa intesa. 
che vede al governo delle 
Marche tutte le forze demo­
cratiche è stata possibile solo 
all'indomani del 15 giugno 
quando cioè la volontà popò 
lare ha messo alle strette 
la DC spingendola ad un at­
teggiamento diverso nei con­
fronti dei comunisti, 

La DC sostiene che se ì 
comunisti andassero al gover­
no avremmo un processo ir­
reversibile e che il PCI eser­
citerebbe una funzione ege­
mone rispetto asli altri parti­
ti. E' questa, noi rispondia­
mo. paura: paura di perdere 
quei grossi privilegi che gli 
hanno permesso di fare i 
propri interessi. Dicono che 
il PCI non dà garanzie quan­
do loro stessi sono i primi a 
non darne; ci accusano di 
non essere democratici quan­
do la DC è la prima a non 
esserlo. E' democratico lo 
stato in cui. ad esempio, la 
DC ha ridotto l'agricoltura? 

Proseguono 

numeroso 

in tutta 

la regione 

le iniziative 

del PCI 

I CINEMA 
ANCONA 

ALHAMBRA: La sposina 
ASTRA: Il bell'Adone 
GOLDONI: I ragazzi della Romi 

violento 
ITALIA: I vigliacchi non pregano 
MARCHETTI: Django 
METROPOLITAN: Stupro 
SALOTTO: In 3 sul Lucky Lady 
SUPERCINEMA COPPI: Càlamo 
PRELLI (Falconara): Qualcuno vo­

lo sul nido del cuculo 

SENIGALLIA 
Il inondo tragico Fan-

Fin:hc c'G guerra e*è 

ROSSINI: 
torri 

VITTORIA: 
sper3ii;j 

PESARO 

g. a. 

Manifestazioni, dibattiti e 
comizi organizzati dal PCI si 
terranno nella giornata di 
oggi inogni centro della re­
gione. Ne diamo qui di se­
guito notizia: 

Porto Civitanova, Bastia­
nelli (ore 10); Corridonia, 
Moriconi e Antonini (ore 21); 
Matelica. Pecchia (ore 10); 
Morrovalle Cerquetti; Poi-
lenza, Antonini e Bottini; 
Porto Recanati, Manclnelli 
Valeria; Cingoli, Bravetti; 
Porto Potenza Picena. Brut­
ti e Santoncini; San Gine-
sio. Valori; San Severino Ba­
stianelli (ore 18) Montefa-
no, Sbriccoli e Carloni; Man-
tecassino n Serravalle. Mar­
chetti; Sefro e Pioraco, Cle 
mentoni; Montelupone. Brut­
ti (ore 18); Forco. Calvare-
si; Comunanza. D'Angelo 
(ore 17); Servigliano, Dinl; 
Porto San Giorgio. Janni; 
Grottammare. Janni (ore 
18); Ripatransone, Lattan 
zi G. G.; Acquaviva, Gregori; 
Campof itone. De Sabbata; 
Cartoceto, Lucarini; Orcia-
no Fabbri; Cantiano, Verdini 
(ore 18); Cagli. Verdini; Fos-
sombrone. Cappelloni; Mer-
catello. A. Salvucci; Fratte-
rosa. Za2Ìo; Centonarola di 
Fano, Pecchia; Falconara, 
Luciano Barba (ore 18); Ca-
stelleone di Suasa, De Sab­
bata; Mole. Marzoli e Morico 
ni (ore 18); Serra San Quiri-
co, Diotallevi (ore 21); Mon-
temarciano. Bellucci; Sirolo, 
Bellucci (ore 18); Ostra. 
Guerrini: Corinaldo. Caran-
dini; ChiaravallR. Carandi-
ni (ore 18): M. S. Vito. Ga-
lavotti; San Paolo di Jesi, 
Brega 

volò fui nido 

denti e 

NUOVO: 
PERSIANI: 

ASTRA: Rollercjr 
DUSE: Oh. mia bella matrigna 
MODERNO: Emanuelle nera Or.ent 

reportage 
NUOVO FIORE: Ballata macabra 

FANO 
BOCCACCIO: Ecco lingua d'argtnto 
CORSO: San Pasquale Baylonne 

p.oiiMtore dello donne 
POLITEAMA: Per un pugno di 

dol la r i 

URBINO 
DUCALE: Qualcuno 

del cuculo 
SUPERCINEMA: Stringi i 

vai 

RECANATI 
Assassinio sjll'Eiger 

L'incorreggibile 

PORTO POTENZA PICENA 
ENAL: L'Italia s'è rotta 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: I cannoni di N? 

varone 
OJ.IMPIA: Il giustiziere dal Wei-
SUPERCINEMA: Emanuelle nero 
VENTIDO BASSO: Sweet love 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Emanuelle nera 
DELLE PALME: La paura dietro 

la porta 
POMPONI: Apache 
L'AQUILA: Il secondo tragico Fan 

tozzi 

MACERATA 
CAIROLI: Gli uomini talco 
CORSO: Emanuelle nera 
EXCELSIOR: Quel maledetto colpo 

a Rio Grande Express 
ITALIA: Marlowo 

CIVITANOVA MARCHE 
ADRIATICO: Il caldo letto dell" 

vergine 
CAPITOL: Unni 
IRIS: Il triangolo d'oro 
ITALIA: Emanuelle nera 

FERMO 
HELIOS: Roma a mano armata 
NUOVO: Giorno della vendetta 
ITALIA (Porto S. Giorgio): Sando 

Ican - I parte 

I problemi degli emigrati al centro della mobilitazione dei comunisti 

Torneranno a migliaia per dire no alla PC 
« Siamo perfettamente al corrente della situazione politica ed economica italiana, facciamo anche qua un'intensa attività po­
litica per contribuire a migliorare le cose nel nostro Paese, e pr oprio per questo torneremo in massa, per votare, per cambiare » 
Lo sforzo di organizzazione per predisporre tutti i mezzi di tras porto necessari - L'impegno della Federazione del PCI di Pesaro 

Iniziative della 
Giunta regionale 

per il ritorno 
dei lavoratori 

ANCONA. 12. 
La Giunta regionale, su indica­

zione della conferenza dei capigrup­
po consiliari, ha invitato Comuni, 
Enti comunali di assistenza ed or­
ganizzazioni che operano in favore 
degli emigrati ad adottare tutte le 
iniziative idonee a garantire agli 
emigrati il rientro in Italia per le 
elezioni. 

Poiché la legge regionale n. 875 
prevede anche le finalità per l'eser­
cizio del voto, la giunta esaminerà 
le domande di contributo avanzate 
dagli Enti e dalle organizzazioni. 
le soddisferà nei limiti delle dispo­
nibilità di bilancio e dei programmi 
di intervento previsti dalla legge 
stessa. 

La giunta ha proposto l'utilizzo 
dei fondi ECA ed anche l'importo 
della somma, che potrebbe oscillare 
dalle IO alle 20 mila lire pro­
capite. a seconda del luogo di pro­
venienza. 

PESARO. 12 
•r Siamo perfettamente al 

corrente della situazione po­
litica ed economica italiana. 
facciamo anche qua una in­
tensa attività politica per con­
tribuire a migliorare le cose 
nel nostro Paese, e proprio per 
questo torneremo in massa, 
come non mai prima d'ora, a 
votare, per cambiare ». E' que­
sta l'opinione che esprimono 
unanimemente i lavoratori 
marchigiani nei vari incontri 
che anche in questi giorni han­
no con i rappresentanti del 
nostro partito. 

(ìli emigrati marchigiani 
(97mila circa, oltre 21mila del­
la sola provincia di Pesaro e 
Urbino) lavorano per lo più 
in Svizzera. Germania e Lus­
semburgo. 

Le iniziative promosse dalle 
Federazioni provinciali comu­
niste delle Marche si sono ov­
viamente intensificate in que­
sto periodo, ma rappresentano 
il prosieguo di una azione che 

Incontro ad Ancona tra il Comitato di coordinamento del sindacato di PS e Consigli di fabbrica 

Più stretti i legami con i lavoratori 
ANCONA. 12 

Un incontro è avvenuto in 
Ancona tr.i il Comitato di co­
ordinamento provinciale del 
sindacato di Polizia ed i rap­
presentanti dei Consigli di 
fabbrica dei complessi più im 
portanti dcl'.a provincia, t ra 
cui: Cantiere navale, ferro­
vieri. tubificio « Maraldi ». 
Ospedale regionale « Umber­
to I ». aziende Angelini. Enel. 
ed altre. Erano presenti an­
che i membri della Segrete­
ria provinciale della Federa­
zione CGIL. CISL e UIL. 

L'incontro segue quello av­
venuto nel mese di marzo che 
diede vita al Comitato di co 
ordinamento Polizia, ed è il 
risultato di un'azione volta a 
sensibilizzare l'opinione pub­
blica. e soprattut to i lavora­
tori di tut t i i settori, su un 
problema che i poliziotti stan­
no portando avanti in tutta 
Italia. Tutt i i lavoratori delle 
fabbriche rr.esenti hanno 
espresso ai poliziotti la solida­
rietà del movimento dei lavo­
ratori e insieme hanno esami­
nato i problemi relativi al ser­
vizio ed all 'ordinamento at­
tuale del Corpo di PS e quelli 
più generali del Paese. 

Al termine dell 'incontro il 
Comitato di coordinamento ha 
illustrato le iniziative che sa­
ranno assunte nelle prossime 
sett imane ed in particolare la 
convocazione di una tavola ro­
tonda. nonché la richiesta di 
un incontro con il questore 
di Ancona per esaminare la 
realizzazione dell'orario uni­
co e l'apertura di un ufficio 
in locali che saranno messi 
a disposizione dalla Federa­
zione. Infine, il Comitato, ha 
rivolto un appello a tutt i i 
lavoratori a collaborare con 
le forze di polizia affinché 
questo momento delicato del­
la vita nazionale si svol-'a nel 
massimo ornine e nel rispetto 
della dialettica democratica 
e delle- leggi dello Stato. 

Sulla prima azione sindaca­
le che il Comitato promuove­
rà quanto prima — quella 
cioè dell'erario unico per • 
dipendenti della PS. — c'è da 
dire che essa potrà essere c o 
ronata da successo solo se 
tut t i i poliziotti della questu­
ra di Ancona saranno adibi 
ti ai servizi d'istituto. Questo 
nodo — sostengono i sindaca­
listi — deve essere sciolto 
dasli organismi dirigenti i 

quali, avvalendosi delle lez \ 
gì (ultima, la n. 253 del- j 
l'I 1.6*74» e riedificando il .si- > 
stenta in at to, potrebbe- | 
ro utilizzare meglio almeno i 
i quat tro quinti dell'attua- ! 
le personale in -ervìzio. an i 
zìché un quinto come già ; 
sta avvenendo ora. Non ab j 
biamo i dati precisi, ma si ».« i 
che su circa 250 ucmim. sol i 
tanto una quarantina svolgono ! 
servizi di vigilanza e repre.s 
sione. tutti gli altri vendono 
utilizzai: nella maniera p:u ri: 
versa, fuorché quella » »-u; 
sono chiamati. 

Il Comitato di coordinamen­
to ha desiderato questo in­
contro con gli altri lavorato­
ri. per far conoscere dal vi­
vo i compiti istituzionali dei 
Corpo di Polizia e le richie­
ste di prospettiva ed imme­
diate che intende portare 
avanti . A prescindere dal'.e 
particolarità, il movimento. 
com? prima richiesta, pone 
la smilitarizzazione del Cor­
po. il suo riordino e la sin­
dacali zzazione di tut to il per­
sonale addetto. Questo pri­
mo momento — si sostiene — 
non nasconde al t re finalità. 
se non quelle di un migliore i 

e più razionale impiego del 
la forza in servizio, sia in 
campo nazionale, sia provin 
ciale. per assicurare un più 
efficiente servizio di preven­
zione e protezione dei citta­
dini di fronte a'.la delinquen­
za comune e politica. E lutto 
c:ò potrà avvenire restituen­
do agli appartenenti a". Cor­
po la dignità e là natura del­
le loro funzioni, sinora volu­
tamente soffocate. 

Il ministero dell 'Interno — 
hanno det to i poliziotti — per 
arginare questa nostra azio­
ne democratica ha creato i 
cosiddetti « comitati di rap 
presentanza » che vanno ad 
affiancarsi a determinati sin­
dacati militari (SINAM e EU-
ROMIL» d; cui nessuno ha 
contestato la legittimità. Que­
ste organizzazioni lasciano 
molto spazio ad ogni tipo di 
critica, sia sotto l'aspetto or­
ganizzativo «molto vicino a! 
corporati ramo), sia sulle pro­
spettive rea'.i di cambiamen 
to che dette organizzazioni 
offrono ai propri sostenitori. 

Evidentemente, sostengono 
i poliziotti, tut to ciò viene 
creato per dividere i lavora­
tori della polizia e per met­

tere le categorie le une con­
tro le altre e promuovere una 
netta chiusura verso il movi­
mento sindacale uniiario. 

« «Voi crediamo che sia i 
poliziotti — hanno sostenuto 
nell'incontro —. sia i cittadi­
ni italiani hanno diritto a qui-
cosa di meglio per affronta­
re quella crescita civile e cul­
turale che investe ormai le 
istituzioni dello Stato ». 

Il sindacato di polizia na­
sce aderendo alia Confedera­
zione unitaria CGIL, CISL e 
UIL tcon esclusione dal di­
ri t to di sciopero) come un 
momento importante del pro­
cesso di crescita sindacale. 
La richiesta di smilitarizzare 
il Corpo di PS non vuol es­
sere un tentativo di svilimen­
to delle istituzioni militari. 
ma solo una ristrutturazione 
razionale del Corpo, n poli­
ziotto deve operare in un am­
biente civile per cui è sempre 
più portato ad amalgamarsi 
con quell'ambiente per motivi 
di funzionalità. 

Paolo Orlandini 

dura da anni e anni. In tut­
to questo tempo il Partito co­
munista ha lavorato in pro­
fondità. con tenacia e senza 
sosta. Dirigenti comunisti so­
no presenti in continuazione 
fra i nostri lavoratori tenendo 
in continuazione fra i nostri 
lavoratori tenendo assemblee. 
riunioni, attivi. Sempre più 
numerose e grandi le feste 
dell'Unità, momento di impe­
gno politico, ma anche di ri­
trovo e svago per tanti no­
stri connazionali, che vivono 
all'estero per non aver potu­
to realizzare nei loro paesi 
l'elementare diritto di lavo­
ra re-

Dite sono i risultati più sa­
lienti di questa capillare inin­
terrotta attività, promossa e 
sostenuta con grande sacri­
ficio e consapevolezza da mi­
litanti e attivisti del nostro 
partito. La crescita, innanzi 
tutto, della coscienza politica 
di ognuno: e proprio connes­
sa a questa crescita ò la fer­
ma volontà di tornare il 20 
giugno per contribuire a deci­
dere in un momento cosi im 
portante della vita del Pae­
se. Questa maggior consape­
volezza politica si collega j 
strettamente alla acutezza dei j 
problemi che i nostri lavora ( 
tori all'estero debbono affron ! 
tare ogni giorno: le discrimi i 

i nazioni .i licenziamenti, la I 
| carenza di strutture sociali. • 
j !e riduzioni di salari (come è ', 
; recentemente avvenuto in Sv;z- J 
j zera). ; 

L'altro risultato dell'azione j 
polìtica del nostro partito è ! 

i !o sviluppo eccezionale che ne i 
j gli ultimi tempi ha cara ite J 
I rizzato il movimento demoera J 
! tico organizzato: attraverso il j 

potenziamento delle strutture i 
di partito (nuove sezioni co j 
muniste e fortissimo rerluta- j 

I mento di iscritti), la costila- I 
zione di comitati unitari e 
quella dell'organizzazione de­
gli emigrati marchigiani. 

La tensione politica si e ma 
nifestata materialmente nel- j 
la presenza, là dove il PCI ha i 
organizzato incontri e riunioni. 
di centinaia di migliaia di co 
pie — del segretario genera­
le del Partito, compagno Ber-
lineuer. 

I nostri compagni stanno ef­
fettuando in questi giorni uno 
sforzo massiccio di organizza­
zione per predisporre tutti i 
mezzi di trasporto necessari 
a soddisfare ogni richiesta. 
Sono stati già prenotati nu­
merosi treni e decine e deci­

ne di torpedoni. Molti si or­
ganizzano per venire con i 
mezzi privati. 

Non bisogna dimesticare il 
ruolo fondamentale che in que­
sto lavoro — oltre che orga­
nizzativo, evidentemente e so­
prattutto politico — svolgono 
le donne. Sono le donne che 
più di tutti risentono dei di­

sagi e della duiv/./.a della vi­
ta dell'emigrazione. 

Per coloro che arriveranno 
in treno nelle stazioni mar­
chigiane. il Partito è impe­
gnato a organizzarne il trasfe­
rimento verso le località del­
l'entroterra. A Pesaro questo 
sarà garantito ad ogni ora del 
giorno e della notte da auto 

me/zi predisjwsti dalla Fede­
razione provinciale comuni-
Ma. Si tratta di un contributo 
itniwrtante. se si pensa che i 
lavoratori che torneranno a 
votare dis|>orraniio soltanto di 
puarantotto ore per esprime­
re il loro diritto. Anche un 
piccolo ritardo |>otrebbe es-
.-.ere motivo di licenziamento. 

Lettera di 
un compagno 

emigrato 
all'Unità 

Alcuni emigrati marchigia­
ni all'estero ci hanno scritto 
per denunciare il proprio sta­
to ed invitarci ad operare 
sempre meglio per rafforza­
re il nastro parti to e l'Unità. 
Tra le tante abbiamo scelto 
quella di Enzo Soderini di 
Ascoli Piceno che ci ha scrit­
to da Fulham. in Australia. 
Eccone il testo: 

« Miei cari amici, avrei vo­
cila di essere in Italia per cM 
re a tutti come devono vota­
re alle elezioni. Il conto che 
noi lavoratori emigrati dob­
biamo far pagare a'.la DC e 
ai suoi amici che ci hanno 
governato in questi t r en tann i 
è un conto grosso. 

«H-imo obbligato mtlio.i; 
di persone ad abbandonare le 
loro case e andare per ii mon­
do e una \olta lontani t i han­
no dimenticato: parc'.e. solo 
parole. Le promesse che han­
no fatto un anno fa. r.lia Con­
ferenza dell'emigrazione, so 
no rimaste promesse e ì prò 
blemi del lavoro, dell'assi­
stenza. della scuola sono ri­
masti problemi. Adesso poi 
con la crisi econcmica tut to 
e diventato più difficile e ab­
biamo davvero bisogno di ave­
re presto un eoverno serio e 
onesto che sia rispettato an 
che all'estero e che faccia ri­
spettare no; emigrati. 

« Avrei tante cose da dire 
a tutti e. non potendo ven: 
re. vi scrivo perché tutti sap­
piano che quando andranno 
a votare devono pensare an­
che a noi emigrati lontani e 
votino contro la DC e per il 
Part i to comunista, i! partito 
dei lavoratori che ha sempre 
combattuto per gli emigrati e 
per i loro diritti ->. 

al SUPERCINEMA COPPI 
di ANCONA 

Quando il cinema si veste di provocazione 

Questo film vi farà arrabbiare! 
Vi provocherà! 
Vi disturberà! 

Vi angoscierà! 

J N O I VALERIA 
ZAPOLlCCHlOl M O R I C O N I 

CALAMO 
e RflOLA MONTENERO 

RAFFAELE CURI 
LORENZO PIANI 

A L D O REGGIANI 
• PAOLA SENATORE 

un film di MASSIMO PIRR1 
protiono da 

u n i c inecoopera t i va 
- « - « - • « B a r n i canata-tx^s 

Severamente vietato ai minori di 18 anni 

ANDIAMO AI 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 
ad a?coi'are le bailate ed i moment: comici della 
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